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RELAZIONE

La prova, anche se di difficoltà notevole, consisteva nel visualizzare i vari blocchi disegnati sopra. Il primo blocco che notiamo, presente in una piccola scatoletta di metallo all’inizio del circuito elettrico, è quella della radio frequenza divisa da tutto il resto per evitare che le frequenze in gioco siano disturbate da fattori casuali. All’interno di questa scatoletta sono presenti elementi che noi abbiamo già studiato in altre parole l’amplificatore d’antenna, il preselettore, l’oscillatore locale ed in fine il mix che ha sempre lo stesso compito vale a dire quello di sfruttare il fenomeno del battimento tra il preselettore e l’oscillatore locale.

Nel secondo blocco è presente G.R.F. che comprende le due bande di frequenze e cioè la UHF e la VHF che quando funziona l’una non funziona l’altra e viceversa. Queste ultime hanno delle frequenze diverse tra loro la UHF ha una frequenza maggiore di quella della VHF.

A questo punto, il segnale video con frequenza intermedia viene amplificato in due tempi e portato al rivelatore Video (rivelatore d’ampiezza) che ci rende il segnale uguale di come era sul trasmettitore. A questo punto il segnale video arriva al Pilota e fa si che questo arrivi al finale video il quale amplifica lo stesso segnale. Il pilota ha anche la funzione di regolarci il contrasto attraverso un potenziometro.

Il finale video, a questo punto, comanda il pennello elettronico affinché ci riproponga il segnale sul video. 

A questo è il trasformatore di riga che ci polarizza gran parte del sistema video; questa lavora a una frequenza molto elevata (15625 Hz) al contrario del trasformatore di rete, chiamato così perché collegato alla rete elettrica, che ha una frequenza alquanto bassa (50Hz).

Il trasformatore di riga ci crea anche l’EAT (extra alta tensione) che ha un’ampiezza di 14000 V 

Alla fine del circuito troviamo il tubo a raggi catodici che è composto, all’interno, da una catodo con filamento, 2 anodi e 2 bobine di deflessione: una orizzontale e una verticale fatte funzionare da due oscillatori.

I televisori italiani hanno la caratteristica di avere lo schermo diviso in 625 righe e a seconda del valore della VGK (differenza di potenziale fra griglia e catodo) lo schermo sarà di colore bianco nero o tutte le tonalità di grigio. Il bianco, che ha una frequenza >0, avrà una VGK=0; rispettivamente il nero, con frequenza =0, avrà una VGK =max.

Attraverso varie tracce e ritracce si arriverà a completare un’intera immagine cancellata poi dall’impulso di cancellazione, attraverso alla ritraccia orizzontale si ritorna alla prima riga per disegnare un’altra immagine.
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